
Gocce di montagnaterapia

“La montagna può aiutare a vivere con la realtà del disagio psichico. Vi sono modalità di frequentazione della montagna in cui il salire non è solo ascesa fisica ma anche progredire nel percorso della salute e della autonomia un alleggerirsi dai pensieri negativi e dalle ansie per ritrovare un maggior benessere del sé. 

L'esplorazione di nuovi luoghi si accompagna a sperimentare se stessi e nuove relazioni e diventa un cammino al di fuori delle mura istituzionali, verso itinerari condivisi che possono allontanare la sofferenza”

Impressioni ed emozioni tratte da interventi di giovani al Convegno Azienda USL e CAI di Parma “La montagna: un luogo per crescere insieme - Pensieri viandanti” del 22 novembre 2013

Sarebbe stato brutto non partecipare alle uscite perché mi hanno riempito l’anima ed il cuore e mi hanno suggestionato. Quindi ringrazio Donatella. E’ stato bello perché abbiamo condiviso pranzi, risate e scambi di opinioni e di vedute sui percorsi da seguire. Ho avuto suggestioni anche dalle vertigini e dalle vedute delle vallate e dai sentieri tortuosi. Indispensabile quindi una attrezzatura idonea e degli scarponi adatti. 

Penso che all’inizio è stato sacrificante, ma poi mi sono sentito soddisfatto con un senso di benessere. Io ho sempre apprezzato il mare, dove sono sempre andato in vacanza con la spiaggia calda, il cielo blu e gli orizzonti rossi, ma adesso ho iniziato ad apprezzare anche la montagna per i sentieri solitari, le alture mozzafiato, le vallate colorate ed il cielo limpido.

Davide, 24 anni

E’ il primo anno che partecipo a questa uscite e sono sempre rimasto un pò restio a parteciparvi perché mi sento inadeguato se non riesco a venirne fuori positivamente.....Poi alla fine mi sento meglio, anche per l’amicizia dimostrata da chi vi partecipa.

Claudio, 54 anni


